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Chi l’ha detto che le donne non capiscono niente di calcio? 
La sexy giornalista Laura Esposto ci mette tutti in riga e, 
dopo aver conquistato l’Inghilterra come volto sportivo 
di Channel Five, analizza per Playboy con precisione e 
competenza la stagione che ci porterà al mondiale

Ve lo spiego io il football

Campionato
È molto probabile che sarà un campionato a 
due, se lo giocheranno Juventus e Inter. Vedo 
bene soprattutto i bianconeri che sono i miei 
favoriti per lo scudetto, perché hanno fatto 
un’ottima campagna acquisti e hanno com-
prato Diego che è un campione del livello di 
Messi e Cristiano Ronaldo. L’Inter la immagi-
no più concentrata sulla Champions League, 
anche perché ha preso giocatori perfetti per 
questa competizione come Eto’o e, soprat-
tutto, Schneider che a me piace moltissimo. 
Vedo un po’ in difficoltà il Milan, anche se so-
no convinta si possa riprendere ed essere il 
terzo incomodo per la conquista del campio-
nato. Potrebbe avere qualche difficoltà in più 
la Roma, secondo me il problema non era 
(certo) l’allenatore, ma un mix tra mancati 
rinforzi e un ambiente difficile dove lavorare 
con serenità. Sorprese: le due genovesi. Per 
la retrocessione credo se la giocheranno le 
neopromosse e il Chievo di Di Carlo.

Champions League
Credo che l’Inter possa andare avanti, ma 
sinceramente prevedo una vittoria fina-
le spagnola. Punto sul bis del Barca, che 
a una squadra straordinaria ha aggiunto 
Ibrahimovic, oppure sul Real galactico, 
che ha speso tantissimo e avrebbe inoltre 
il vantaggio di giocarsi la finale in casa al 
Santiago Bernabeu. La terza forza, secon-
do me, potrebbe essere il Chelsea, perché 
sono anni che arriva vicino alla conquista 
della coppa e questa potrebbe essere la 
volta buona, dal momento che ha acqui-
sito anche l’esperienza di Ancelotti, uno 
che la Champions la sa vincere… Sai mai 
che il buon Carletto ci faccia lo scherzo di 
portarsi a casa la coppa con le orecchie? 
Non penso ci saranno squadre rivelazione. 
Per quel che riguarda Milan e Juve faranno 
bene, non so se riusciranno ad arrivare in 
finale ma, siccome sono italiana, faccio il 
tifo per loro. 

Campionato del Mondo
Grazie a un discreto girone di qualifica-
zione – e a Kaladze – arriviamo in Sudafri-
ca per difendere il titolo di Campioni del 
Mondo e immagino lo faremo con onore. 
Como al solito l’Italia, pur non giocando 
benissimo, nei momenti che contano tire-
rà fuori gli attributi e sarà una delle pro-
tagoniste. Insieme di sicuro al Brasile, 
che ha grandi campioni, e all’Argentina, 
sempre che riesca a qualificarsi perché 
al momento è in difficoltà. Ma la mia ve-
ra favorita è l’Inghilterra. Conosco molto 
bene l’ambiente d’Oltremanica e Capello 
viene considerato l’uomo che può fare la 
grande impresa, me ne sono accorta fin 
dalla prima partita contro la Svizzera, a 
Wembley, alla quale ho assistito e in cui è 
stato accolto dal pubblico con un’ovazio-
ne. Che si è poi meritato con le 8 vittorie 
su 8 partite nel girone di qualificazione. 
Insomma, per me leoni davanti a tutti! 

Europa League
È il primo anno di questa competizione 
con il nuovo nome e la nuova formula e 
questo potrà contribuire ad aumentarne 
l’interesse. Fin dall’inizio ci sono squa-
dre di grande tradizione come Valencia, 
Ajax e Benfica, ma credo che poi sarà 

{di Marco Infelise}
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un affare tra le forma-
zioni che verranno elimi-
nate nel primo turno di 
Champions. A meno che 
le italiane non facciano 
il colpo. Personalmente 
penso che la Lazio abbia 
tutto per poter vincere 
l’Europa Leauge, mentre 
vedo meno bene il Genoa 
e la Roma.

Serie B
Il campionato cadetto dal mio punto di vista 
quest’anno ha un solo, vero significato: ripor-
tare il Torino in serie A. Non è possibile che 
una squadra con quella storia e quei tifosi non 
militi nel massimo campionato. Le altre mie 
favorite per risalire in A sono Brescia, Lecce 

e Reggina, mentre non credo a sorprese co-
me il Frosinone. E poi sono sicura che, anche 
quest’anno, la serie B possa lanciare giovani 
interessanti. L’anno scorso è stato Paloschi, 
questa stagione potrebbero essere Marilungo 
e Mustacchio, che giocano rispettivamente 
nel Lecce e nell’Ancona. 

il successo della sua trasmissione sul canale inglese channel 
five l’ha fatta apprezzare da molti sudditi di sua Maestà 

appassionati di calcio, che l’hanno eletta a loro beniamina. 

Laura… ad honorem
Già volto di Milan Channel, famosissima in Inghilterra 
per essere stata la paladina del calcio nostrano in chiaro su 
Channel Five nella trasmissione “Football Italiano”, adesso 
Laura è tornata in Italia come partner di Gene Gnocchi su Sky 
in “Gnok Calcio Show”. A marzo è stata votata dal Sun come 
una tra le 10 giornaliste sportive più sexy del mondo, ma lei 
non punta certo solo sulla bellezza: nei suoi progetti c’è infatti 
di diventare anche nel nostro paese un’anchorwoman del 
palinsesto calcistico nazionale.

Ilaria d’amico
è considerata la regina femminile del calcio 

in TV, per la sua bellezza, ma anche per la 
professionalità grazie alla quale è diventata il 
volto del pallone su Sky. Ha esordito nel 1997 
ne “La giostra dei goal”, programma per sei 

edizioni per RAI International.

paola ferrari
Dopo la trafila nelle televisioni locali il 

passaggio in Rai. È stata la prima e unica 
donna conduttrice della Domenica Sportiva, 

dal 1996 al 1999. In questa stagione, come 
nella passata, conduce i programmi Rai di 
approfonimento sulla Champions League.

simona ventura
I suoi esordi calcistici risalgono ai tempi di 
TeleMonteCarlo, dove racconta i mondiali 
di calcio italiani del 1990 al seguito delle 

nazionali italiana e brasiliana. Dopo Mai Dire 
Goal su Mediaset, nel 2001 passa in Rai a 

Quelli che... il calcio.

maria teresa ruta
Ha fatto da apripista per molte donne aspiranti 

giornaliste sportive, rompendo il tabù della 
presenza femminile: dal 1986 al 1991 ha 

affiancato Sandro Ciotti nella conduzione 
della Domenica Sportiva, per poi passare al Il 

Processo del Lunedì come inviata.


